
dati, gente non legata ai 5 
Stelle ma persone compe-
tenti e con il dovuto rigore 
morale per occupare simili 
posizioni e chiedendo pub-
blicamente ai partiti di fare 
altrettanto. E non è stata 

-
nuncia ai propri candidati 
e la disponibilità ad ap-
poggiare persone valide e 
super partes a far cambia-
re registro. L’unica propo-
sta arrivata da Pd e Forza 
Italia è stata quella di ap-
poggiare un candidato dei 
5 Stelle al Csm in cambio 

del voto a Violante e Bru-
no. Logica spartitoria delle 
poltrone consueta che i 5 
Stelle hanno respinto indi-
gnati. Questa purtroppo è 
la politica attuale».

Luisa 

Il rinnovamento dei 
partiti è estremamente 
complicato dai tanti inte-
ressi che vengono difesi 

-
sati al proprio tornaconto 
personale. Il caso delle 

Consulta – legga l’edito-

riale del nostro Fatuzzo – 
ne è un evidente esempio. 
“Il nuovo che avanza”, 
si dice appena appare un 
nuovo governo. Sì, voglia-
mo crederlo, ma questo 
nuovo è sempre frammisto 
a tanto di vecchio e stan-
tio. Averne la coscienza è 
il primo passo per rinno-
vare veramente le cose.

«Amare nella verità 
esige prima di tutto, ap-

punto, l’amore, l’acco-
glienza, l’ascolto e mi 
sembra questo il mes-
saggio più profondo di 
papa Francesco. Ciò non 
tocca la dottrina, anzi, 
mi sembra la rafforzi, 
ma tocca il cuore di ogni 
persona impegnata nel-
la Pastorale familiare (e 
non solo) ad aprirsi alle 
ferite dell’umanità e a 
far sperimentare l’amore 
e la misericordia di Dio, 
uniche cose che possono 
guarire». 

Giuseppe Cipriano 
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“Dal dualismo alla co-produzione” è il tema delle 
Giornate per l’Economia civile di Bertinoro del 10 e 11 
ottobre, di cui anche quest’anno Città Nuova è “media 
partner”. È uno dei più vivaci e creativi laboratori per 
l’Economia civile e ci rallegriamo che ciò avvenga su-

bito dopo LoppianoLab: l’Italia ha bisogno di mettere in 
circolo le migliori energie atte a superare lo stallo nel 
quale è piombato il nostro Paese.

Le famiglie, le comunità, le imprese non sono monadi 
sociali, in dialogo solo sull’aspetto dei consumi e dell’u-
tilizzo di risorse e forniture. Se messe opportunamente 
in rete, costituiscono un tessuto di relazioni in grado di 
generare welfare
solo per gli utenti utilizzatori ma per il territorio. 

-
ma dell’edizione 2014. Il programma, accanto ad ana-

-
re economisti, imprenditori, operatori del terzo settore, 
istituzioni pubbliche. Si prendono in esame i luoghi in 
cui si attivano nuovi modelli sociali e si studiano i para-
digmi di sviluppo e le nuove modalità di produzione di 
servizi ideati dalla compartecipazione. “

Stefano Zamagni, economista e presidente della 

Giornate, precisa che «accanto a un dualismo economi-
co e sociale tra il Nord e il Sud Italia, negli ultimi dieci 
anni si è accentuato il dualismo civile che non si risol-
ve con interventi infrastrutturali», ma con altri attori, 
come quelli dell’Economia civile, che possono offrire 
proposte risolutive al problema. Oltre a Zamagni, altri 
relatori sono Giuliano Poletti, ministro per il Lavoro e le 
politiche sociali, il suo sottosegretario Luigi Bobba, gli 
economisti Leonardo Becchetti e Gian Paolo Barbetta; il 
presidente dell’Istat Giorgio Alleva. Il programma inte-
grale su www.legiornatedibertinoro.it.

Maddalena Maltese

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città

NOI SCOMMETTIAMO
SULL’ECONOMIA CIVILE
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